All’Amministrazione Comunale, 

per il tramite del Presidente del Consiglio Comunale

Premesso: 
che nelle sedute di Consiglio Comunale del 30 gennaio e del 6 marzo u.s. da parte della Giunta Comunale non è stata data risposta agli interrogativi sollevati con interpellanza a firma Zanotti-Rolla  sulla cessione del cosiddetto Palatenda BPI;

SI INTERPELLA L’AMMINISTRAZIONE PER SAPERE
se sia a conoscenza che in data 12 febbraio 2010, antecedente all’approvazione della DGC n. 45/2010 con la quale la Giunta Comunale ha ceduto gratuitamente il palatenda Bpi al Corpo Italiano Soccorso dell’Ordine di Malta (CISOM), lo stesso palatenda sia stato oggetto di una promessa di cessione tra una società cooperativa (parte cessionaria) e una Onlus (parte cedente) diversa dal CISOM, che dichiarava di possedere il bene a seguito di donazione da parte del Comune di Verbania;
se sia a conoscenza che la promessa d vendita sia stata predisposta, materialmente redatta e sottoscritta, a nome della succitata Onlus, dalle stesse persone che tra l’agosto 2009 e il marzo 2010 hanno trattato con il Comune di Verbania le modalità di cessione gratuita del palatenda a nome del CISOM;
se sia a conoscenza che una di queste persone ricopriva all’epoca e ricopre tuttora l’incarico di consigliere comunale di Verbania;
 se sia a conoscenza che la cooperativa parte cessionaria, in cambio del palatenda, si impegnava: 

· a fornire un capannone in struttura metallica di 180 mq circa;

· a montare il capannone in località “il laghetto” di Megolo, fraz. Di Pieve Vergonte;

· a smontare ed asportare il palatenda di piazza F.lli Bandiera;

· a versare come “oblazione” la cifra di € 32.000 alla succitata Onlus;

SI INTERPELLA INOLTRE L’AMMINISTRAZIONE PER SAPERE

come giudichi il fatto di avere concordato la cessione gratuita del palatenda con soggetti che si presentavano come rappresentanti del CISOM, mentre gli stessi soggetti concludevano accordi commerciali con terzi come rappresentanti di una Onlus (e non del CISOM) che spacciava surrettiziamente il bene come di proprietà dell’organizzazione prima ancora che il Comune ne avesse deliberato la cessione ad altro ente;
come giudichi il fatto di avere essa ceduto gratuitamente il palatenda per finalità sociali, di volontariato e di protezione civile ad un soggetto (il CISOM) che mai lo ha acquisito nel proprio patrimonio, mentre lo stesso bene è divenuto oggetto di una transazione commerciale tra soggetti giuridici totalmente estranei all’Amministrazione per un controvalore di molte decine di migliaia di euro;
come giudichi il fatto che tutta l’operazione che ha portato alla nominale cessione del palatenda al CISOM e alla sostanziale commercializzazione del bene tra Onlus e cooperativa sia stata seguita, assecondata e favorita da un consigliere comunale di Maggioranza, il quale – nella sua veste di pubblico amministratore – avrebbe dovuto agire prioritariamente nell’interesse del Municipio, e dunque in primo luogo mettendo la Giunta a conoscenza dell’esistenza di un soggetto interessato all’acquisizione onerosa del bene (la cooperativa) e, secondariamente, astenendosi da ogni operazione volta a procurare un vantaggio economico - attraverso la commercializzazione di un bene che il Comune aveva creduto di cedere ad altro Ente (CISOM) - ad un soggetto giuridico privato (la Onlus) di cui lo stesso consigliere all’epoca dei fatti risultava amministratore e rappresentante,;

se non ritenga opportuno e doveroso agire nelle sedi appropriate per fare valere i legittimi interessi del Comune e impedire un ingiusto depauperamento del patrimonio pubblico, procedendo innanzitutto alla revoca della DGC 45/2010 e successivamente all’attivazione di tutte le iniziative utili a ristorare il Comune del danno economico subito.
Verbania,  10 aprile 2012
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